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Parte I 

SEZIONE AMMINISTRATIVA 
 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 
 

1. Il progetto in esame Adeguamento antincendio dell’edificio scolastico comunale denominato “Il Cucciolo” posto in Via 
Risorgimento, località Castellina Scalo nel Comune di Monteriggioni (SI). 
2. Il suddetto adeguamento, meglio descritto nelle Relazioni di progetto, prevede l'esecuzione delle opere e provviste 
necessarie all’adeguamento antincendio della struttura. 
Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativi allegati dei quali l'Appaltatore 
dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e aggiuntive 
contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante. 
L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve conformarsi alla 
massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla 
massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.3. L’appalto è regolato, oltre che dalle norme del presente 
Capitolato speciale, dal Capitolato Generale d’appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 per le parti in 
vigore, dal Regolamento di esecuzione ed attuazione D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per le parti in vigore, dal Codice dei 
contratti pubblici: Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modifiche ed integrazioni, dalla L.R.T. 13 luglio 
2007 n.38, e da tutte le leggi Statali e Regionali, relativi Regolamenti, dalle istruzioni ministeriali vigenti, inerenti e 
conseguenti la materia di appalto e di esecuzione di opere pubbliche, che l’Appaltatore, con la sottoscrizione della forma 
contrattuale prevista, dichiara di conoscere integralmente impegnandosi all’osservanza delle stesse. 
 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 
 
1. L'importo complessivo dei lavori posti a base di gara, al netto di oneri fiscali, è pari a €. 74.676,55 (diconsi euro 
settantaquattromilaseicentosettantasei\55) oltre oneri fiscali, di cui € 71.608,96 per lavori soggetti a ribasso e €  3.067,59 
per oneri relativi alla sicurezza. 
2. Ad ogni effetto contrattuale si dichiara che l’importo contrattuale corrisponderà all’importo dei lavori complessivo come 
risultante dal ribasso offerto dall’aggiudicatario in sede di gara applicato all’importo di €. 71.608,96, aumentato 
dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere definito in € 3.067,59 e non soggetto a ribasso ai sensi 
dell’art. 100 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81, oltre oneri fiscali. 

 
Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

 
1. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’art. 3 lett. eeeee) del D.Lgs. 50/2016 e dell’articolo 43, comma 6, del 

D.P.R. n. 207/2010. 
2. L’importo contrattuale del lavoro a misura, di cui all’articolo 2, come determinato in seguito all’offerta 

dell’aggiudicatario, potrà variare in funzione delle effettive quantità eseguite. Sarà pertanto necessaria la successiva 
verifica sulla misura delle reali lavorazioni eseguite. 
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3. L’ appalto sarà aggiudicato mediante il criterio del minor prezzo, art. 95 c.4 lett. a). 
L’offerta effettuata dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari di cui al progetto, 
utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al comma 4. 

4. L’offerta dell’aggiudicatario è vincolante per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o 
detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs 50/2016.  

 
Art. 4 - Categoria prevalente, categorie speciali, categorie scorporabili e subappaltabili 

 
Ai sensi DPR 207/2010 art. 61 e in conformità all’allegato A, i lavori sono classificati nelle seguenti categorie: 

 
CATEGORIA PREVALENTE 

CLASSE DI 
IMPORTO 

IMPORTO IN 
APPALTO 

EURO 
OG1  EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI classe n. I  

fino a €  258.000,00 
€  46.848,81 

Totale categoria prevalente  €  48.848,81 
ALTRE CATEGORIE SCORPORABILI   

OS30 IMPIANTI INTERNI ELETTRICI, TELEFONICI, RADIOTELEFONICI 
E TELEVISIVI 

classe n. I  
fino a €  258.000,00 

€  24.760,15 

ALTRE CATEGORIE NON SCORPORABILI 
Indicate ai soli fini dell’esecuzione del  contratto 

  

………………………  ………………………  €. ……………. 
 

SOMMA NON SOGGETTA A RIBASSO D’ASTA  (oneri sicurezza) 
 

IMPORTO SOGGETTO A RIBASSO 
 

TOTALE COMPLESSIVO 

 €  3.067,59 
 

€ 71.608,96 
 

€ 74.676,55 
 
Per i lavori sugli impianti è richiesto il requisito di esecuzione consistente nell’iscrizione alla CCIAA con l’abilitazione a 
eseguire impianti di cui alle Lettera a), e g) del D.M. n°37/2008 e smi. 
 
I lavori appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente con i relativi importi sono scorporabili e, a scelta  
dell’appaltatore, preventivamente autorizzata dalla stazione appaltante, possono essere subappaltate secondo le 
condizioni del Codice degli appalti e del presente capitolato speciale. 
 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art. 5 - Interpretazione del Contratto e del Capitolato speciale d'appalto 
 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è 
stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme riportate nel bando e suoi allegati o quelle che fanno eccezione a regole 
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato speciale d'appalto, 
è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per 
ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 
Art. 6 - Documenti che fanno parte del contratto 

 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto e devono in esso essere richiamati: 

a) Il Capitolato Generale di appalto, approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000 n°145 per le parte al 
momento in vigore (anche se materialmente non allegato); 
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b) Il presente Capitolato Speciale di appalto – Schema di Contratto (art. 43 comma 3 Regolamento DPR 
n.207/2010); 

c) Elenco elaborati costituenti il Progetto ESECUTIVO : 
 E1: Tavola 1 – Planimetria Generale; 
 E2: Tavola 2 – Pianta copertura, sezioni e prospetti; 
 E3: Tavola 3 – Planimetria Antincendio; 
 E4: Tavola 4 – Individuazione interventi pareti; 
 E5: Relazione tecnica generale – Descrizione interventi da eseguire; 
 E6: Piano sicurezza e cronoprogramma; 
 E7: Computo metrico estimativo; 
 E8: Elenco prezzi; 
 E9: Computo oneri per la sicurezza ed esecuzione PSC; 
 E10: Elenco prezzi sicurezza ed esecuzione PSC; 
 E11: Analisi dei prezzi; 
 E12: Quadro economico; 
 E13: Quadro incidenza della manodopera. 

 
d) offerta economica. 

 
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

- il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 ss.mm. ii.; 
- il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per le parti in vigore e laddove non incompatibile con il D.Lgs 50/2016; 
- il D. Lgs.  9 aprile 2008 n. 81; 
- Il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152; 
- Legge RT n. 38/2007. 

 
Art. 7 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

 
1. L’appalto sarà affidato con procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36 c.2 lett. c) del Codice, con aggiudicazione in 

favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del criterio del minor prezzo, ai sensi 
dell’art. 95 co. 4 del D.Lgs. 50/2016. 

2. La sottoscrizione del contratto e dei documenti che ne fanno parte integrante e sostanziale da parte dell’appaltatore 
equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte 
le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il 
presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

3. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni 
altra circostanza che interessi i lavori, che consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

4. In particolare, con la sottoscrizione del contratto d’appalto e dei documenti che ne fanno parte integrante e 
sostanziale, l’appaltatore anche in conformità a quanto dichiarato espressamente in sede di offerta da atto: 
- di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo e della sua integrale attuabilità; 
- di aver verificato le relazioni e constatato la congruità e la completezza dei calcoli e dei particolari costruttivi 

posti a base d’appalto, anche alla luce degli accertamenti effettuati in sede di visita ai luoghi, con particolare 
riferimento alla tipologia di intervento e alle caratteristiche localizzative dell’edificio e costruttive; 

- di avere formulato la propria offerta tenendo conto di tutti gli adeguamenti che si dovessero rendere necessari, 
nel rispetto delle indicazioni progettuali, anche per quanto concerne il piano di sicurezza e di coordinamento in 
relazione alla propria organizzazione, alle proprie tecnologie, alle proprie attrezzature, alle proprie esigenze di 
cantiere e al risultato dei propri accertamenti, nell’assoluto rispetto  della normativa vigente, senza che ciò 
possa costituire motivo per ritardi o maggiori compensi o particolari indennità; 

- di aver ben compreso che trattasi di lavori in struttura scolastica da eseguire ad attività scolastica 
conclusa e quindi limitatamente al mese di Agosto in assenza di bambini. Resta inteso comunque che 
all’interno dei locali potrà essere presente personale scolastico per le operazioni di pulizia e riordino, 
oltre a personale per l’esecuzione di traslochi e accatastamenti; 

- di essere a conoscenza che trattasi di interventi da eseguirsi in struttura scolastica con 
improcrastinabile obbligo di avvio dell’anno scolastico nei termini previsti dai calendari scolastici. 
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5. Gli eventuali esecutivi di cantiere redatti dall’Appaltatore per proprie esigenze organizzative ed esecutive devono 
essere preventivamente sottoposti all’approvazione del Direttore Lavori. 

 
Art. 8 - Fallimento dell’appaltatore 

 
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni altro diritto e 

azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110, del D.Lgs. 50/2016.  
2. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’operatore economico mandatario 

o di un mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016. 
 

Art. 9 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
 

1. L’appaltatore deve eleggere un proprio domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; a tale 
domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o 
comunicazione dipendente dal contratto.  

2. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, il mandato 
conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La 
direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’operatore economico o da altro soggetto di comprovata 
competenza professionale e con l’esperienza necessaria per la conduzione delle opere da eseguire.  

3. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 
causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione 
o nell’impiego dei materiali. 

4. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2 e 3, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante. 

 
Art. 10 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione  

 
1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 
conformi al Regolamento EU 305/2011 e che l’esecuzione delle opere sia conforme alle “Norme tecniche per le 
costruzioni” approvate con decreto Ministero delle Infrastrutture 14 gennaio 2008, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 
29 del 4 febbraio 2008, e successivi aggiornamenti. 

3. L’appaltatore provvederà, qualora necessario, a sua cura e a sue spese ad ottenere dall’Amministrazione Comunale 
le ordinanze \ autorizzazioni necessarie per l’occupazione temporanea delle strade pubbliche di servizio sia per 
l’accesso al cantiere, sia per l’impianto del cantiere stesso. 

 
Art. 11 – Obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

 
1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 e 

ss.mm.ii. 
2. In particolare, l’appaltatore, il subappaltatore ed il subcontraente della filiera delle imprese interessati a 

qualsiasi titolo al lavoro in oggetto dovranno utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali dedicati, anche 
non in via esclusiva. I soggetti di cui sopra dovranno comunicare alla stazione appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti dedicati, entro sette giorni dalla loro apertura o, nel caso di conti correnti già 
esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative alla presente commessa, nonché nello 
stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Dovrà altresì 
essere tempestivamente comunicata ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

3. Tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto dovranno essere registrati sui conti correnti dedicati e, 
salvo quanto previsto dal comma 3 art. 3 L. 136/2010, dovranno essere effettuati esclusivamente tramite 
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bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità 
delle operazioni. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

4. Gli strumenti di pagamento dovranno riportare, in relazione a ciascuna transazione, il Codice Identificativo di 
gara (CIG) attribuito dalla Autorità Anti Corruzione e il codice unico di progetto (CUP) relativo all’investimento 
pubblico, ove obbligatorio ex art. 13 L. 3/2003.  

5. L’appaltatore è tenuto altresì ad inserire nei contratti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle 
imprese, a qualsiasi titolo interessati, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di 
essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge. A tal fine, è fatto obbligo 
all’appaltatore di comunicare alla Stazione Appaltante, l’elenco di tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione, 
anche non esclusiva, dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, 
servizio o fornitura affidati. 

6. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione appaltante ed alla Prefettura – Ufficio 
Territoriale del Governo della Provincia di Siena della notizia dell’inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

7. Il mancato rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste ex art. 6 della L. 136/2010 e ss.mm.ii., oltre alla nullità ovvero alla risoluzione del contratto nei 
casi espressamente previsti dalla succitata Legge. 

 
CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 
Art. 12 - Consegna e inizio dei lavori 

 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito 

verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 
2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more 

della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8 del D.Lgs n. 50/2016. 
3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori 

fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono 
comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione 
appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento 
del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato 
grave negligenza accertata. 

 
Art. 13 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 30 (trenta), intendendosi giorni naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori e comunque seguendo le indicazioni riportate nel 
art. 7 del presente.  

2. L’esecuzione dei lavori dovrà avvenire nel periodo di interruzione dell’attività scolastica (mese di Agosto) e dovrà 
obbligatoriamente terminare entro la ripresa dell’attività scolastica.  

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori predisposto dalla stazione 
Appaltante o presentato dallo stesso successivamente alla consegna dei lavori, che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per 
conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione dell’immobile, prima della fine dei lavori e previa 
emissione del certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle 
opere. 

 
Art. 14 - Sospensioni e proroghe 

 
1. Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, il 

direttore dei lavori ne ordina la sospensione, indicando le ragioni e l'imputabilità anche con riferimento alle risultanze 
del verbale di consegna.  

     E’ ammessa la sospensione dei lavori, ordinata ai sensi del presente comma, nei casi di condizioni climatiche 
eccezionali, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che ne impediscono la esecuzione o la realizzazione a 
regola d'arte. Tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla 
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redazione di una variante in corso d'opera nei casi previsti dall'articolo 106, comma 1, lettera c), del D.Lgs 50/2016; 
La sospensione è regolata dall'articolo 107 del D. Lgs 50/2016.  

 E’ inoltre possibile da parte della DD. LL. ordinare sospensioni per determinate esigenze commerciali espresse 
dall’A.C., previa confronti con le Associazioni di categoria, rilevabili in concomitanza di eventi. 

2. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli si procede a norma dell’articolo 
190 del D.P.R. n. 207 del 2010.  

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 
per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei  termini 
contrattuali è pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l'importo totale dei lavori previsto nello 
stesso periodo secondo il cronoprogramma di cui all'articolo 40 del regolamento D.P.R. n.207 del 2010 

4. Fuori dei casi previsti dal comma 1 il responsabile del procedimento può, per ragioni di pubblico interesse o 
necessità, ordinare la sospensione dei lavori. Rientra tra le ragioni di pubblico interesse l'interruzione dei 
finanziamenti disposta con legge dello Stato e della Regione per sopravvenute esigenze di equilibrio dei conti 
pubblici. L’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. Il responsabile del 
procedimento determina il momento in cui sono venute meno le ragioni che lo hanno indotto ad ordinare la 
sospensione dei lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore 
dei lavori. Per quanto non diversamente disposto agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal responsabile del 
procedimento si applicano le disposizioni di cui ai precedenti commi, in materia di verbali di sospensione e di ripresa 
dei lavori emessi dal direttore dei lavori, in quanto compatibili. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di 
una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei 
lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del 
contratto senza indennità; la stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, 
l'appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini 
suddetti. 

9.   Salvo quanto previsto dall'ultimo periodo del comma precedente, per la sospensione dei lavori, qualunque sia la 
causa, non spetta all'appaltatore alcun compenso o indennizzo. In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia 
dovuta a cause attribuibili all'appaltatore, la sua durata non è calcolata nel tempo fissato dal contratto per 
l'esecuzione dei lavori. 

10.  L'appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga. 

11.  La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale 
tenendo conto del tempo previsto dal successivo comma 12. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti 
spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. 

12.  La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, 
entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

 
Art. 15 - Penali in caso di ritardo  

 
1. a) Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari allo 1 per mille (in lettere uno per 
mille) sull’importo contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori con l’atto di consegna degli stessi; 
b) nell’inizio dei lavori per ritardata consegna per fatto imputabile all’appaltatore qualora la stazione appaltante 

non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 12, comma 3; 
c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 
d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati; 
e) nel rispetto delle eventuali soglie temporali intermedie fissate a tale scopo nel programma dei lavori di cui 

all’art. 43, comma 4, del D.P.R. 207/2010. 
3. La penale quantificata ai sensi del comma 2, lettere a), b) e c), non trova applicazione, qualora l’appaltatore, in 

seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma dei 
lavori di cui all’articolo 16. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera c) e lettera e), è quantificata con riferimento all’importo dei lavori ancora da 
eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera d) è quantificata con riferimento all’importo dei lavori di ripristino o di 
nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  
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5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono applicate, anche sulla base delle indicazioni fornite dal direttore dei 
lavori, dal responsabile del procedimento in sede di conto finale ai fini della relativa verifica da parte dell’organo di 
collaudo o in sede di conferma, da parte dello stesso responsabile del procedimento, del certificato di regolare 
esecuzione. 

6. L’importo complessivo delle penali non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano 
tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 18, in 
materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 
Art. 16 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

 
1. Prima dell'inizio dei lavori ai sensi dell’art. 43, comma 10, del DPR 207/2010, l'appaltatore  predispone e consegna 

alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle 
proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni 
lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento, deve 
essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante 
apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione 
lavori si sia pronunciata, il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve evidenti illogicità o 
indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 

qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempienze o ritardi della Stazione 
appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate 
dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 
Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori 
intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 
impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all’articolo 92, 
comma 1, del decreto n. 81 del 2008 e per i casi previsti all’Allegato XV punto 2.3.3 del medesimo decreto. In 
ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento 
del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. In caso di consegne frazionate ai sensi dell’articolo 13, commi 5 e 6, il programma di esecuzione dei lavori di cui al 
comma 1 deve prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili; in tal 
caso le soglie temporali di cui al comma 4 si computano a partire dalla relativa consegna parziale. .  

4. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma del progetto esecutivo e facente parte del 
contratto; tale programma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al 
comma 2. Eventuali aggiornamenti del programma legati a motivate esigenze organizzative dell’Appaltatore e che 
non comportino modifica delle scadenze contrattuali, possono essere approvati dal responsabile del procedimento 
sentita la D.L. 

5. Nel caso di approvazione di perizie di variante che prevedano un maggior tempo concesso come novazione, così 
come nel caso di concessione di proroghe, sarà cura della Direzione dei lavori provvedere all’integrazione e/o 
all’aggiornamento del cronoprogramma, che verrà poi sottoscritto dall’Appaltatore per accettazione. 

 
Art. 17 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

 
1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 

secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua utile all'installazione del cantiere e 

nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento,; 
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b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli 
organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 
espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

presente capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal direttore dei lavori, dal coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione o dal responsabile del procedimento per inosservanza delle misure di sicurezza dei 
lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei 
confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, dal personale ispettivo del Ministero 
del Lavoro e della previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da 
altra documentazione obbligatoria nonché in caso di gravi e reiterate violazioni in materia di tutela della salute e 
della sicurezza sul lavoro individuate, in attesa dell’emanazione di apposito Decreto Ministeriale, nell’allegato I 
del Decreto n. 81 del 2008. 

 
Art. 18 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

 
1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori produce la risoluzione del contratto, 

a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 comma 4 
del D.Lgs. 50/2016 e con le modalità previste al medesimo articolo. 

2. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 15, comma 1, è computata sul periodo determinato 
sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato 
dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui all’art. 108, comma 4. 

3. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto. 
 
Altre condizioni di risoluzione del contratto sono da intendersi le seguenti: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi 
dell’articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel caso in cui risulti 
impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra 
apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale e comporti per 
l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei 
costi, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo: 
- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite 

dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e); 
- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le 
soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di esclusione di 
cui all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia per quanto riguarda i settori ordinari, sia per quanto 
riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di 
aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere 
escluso a norma dell'articolo 136, comma 1; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi 
dell'articolo 258 TFUE 

e) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro e 
assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 

f) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione delle 
norme regolanti il subappalto. 
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Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

I. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto 
falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

II. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più 
misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia 
intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del d.lgs. n.50/2016 e 
s.m.i.. 

 
CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

 
Art. 19 –Anticipazione 

 
Ai sensi dell’art. 35 comma 18 del D.Lgs 50/2016, sul valore del Contratto di appalto viene calcolato l'importo 
dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio 
dei lavori.  
L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo 
pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie 
autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi 
ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 
rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo degli intermediari 
finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene 
gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da 
parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei 
lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi 
legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

 
Art. 20 - Pagamenti in acconto 

 
1.    Per i lavori sarà emessa contabilità dei lavori, sulla base dei rispettivi computi metrici posti a  base di gara. 
2.   I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta che i 
lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articolo 26 al netto del ribasso d’asta e della ritenuta di cui al comma 2, 
raggiungano, un importo non inferiore a Euro 40.000,00 (quarantamila/00);  
3. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 

sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione assistenza, contribuzione e retribuzione dei lavoratori, 
sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata, ai sensi dell’art. 30 comma 5 del D. Lgs 50/2016, 
una ritenuta dello 0,50 per cento da svincolarsi, nulla ostando, in sede di liquidazione finale, dopo 
l’approvazione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione, previo rilascio del Documento Unico di 
Regolarità Contributiva. 

4. Le fatture dovranno essere trasmesse con le modalità previste dal D.M. n° 55/2013 (c.d. fatturazione 
elettronica).  Ai sensi dell’articolo 3 comma 1 del succitato Decreto Ministeriale il Codice Univoco Ufficio, da 
inserire obbligatoriamente nell'elemento “Codice Destinatario” del tracciato della fattura elettronica, per quanto 
riguarda il Comune di Poggibonsi è il seguente: UFUEDO. Al pagamento si provvederà, previa acquisizione 
dagli Istituti competenti di regolare Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C) come stabilito dalla 
normativa vigente in materia. In caso di D.U.R.C irregolare, i singoli pagamenti rimarranno in sospeso fino ad 
avvenuto accertamento dell'entità dell'irregolarità contributiva o definizione mediante regolarizzazione del 
debito stesso. Se tale debito non viene sanato dall'Impresa, la Stazione Appaltante tratterrà dal credito 
medesimo l'importo corrispondente all'adempienza, provvedendo al pagamento direttamente agli Enti 
Previdenziali e Assicurativi.  

5. La Stazione appaltante provvede al pagamento dei predetti certificati entro i successivi 30 giorni, mediante 
emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi del Decreto Legislativo 18 
agosto 2000, n. 267. 

6. Ai sensi dell’art. 107, comma 6, del D.Lgs 50/2016, nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla 
stazione appaltante per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4, del medesimo art.107 l'esecutore può 
chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile. 
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Art. 21 - Pagamenti a saldo 
 

1. Il conto finale dei lavori, è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; è 
sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Ai sensi dell’art. 200, comma 2, del 
D.P.R. n. 207 del 2010, il Direttore dei lavori accompagna il conto finale con una relazione, riservata nella parte 
riguardante le riserve iscritte dall’appaltatore e non ancora definite, in cui sono indicate le vicende alle quali 
l’esecuzione del lavoro è stata assoggettata. Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, 
qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di 
regolare esecuzione ai sensi del comma 3. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del procedimento, 
entro il termine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 
senza confermare le riserve già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 
accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua relazione finale riservata entro i successivi 
60 giorni. 

3. La rata di saldo unitamente alle ritenute di cui all’articolo 20, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 60 giorni dopo 
l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria ai sensi dell’art. 103, comma 6, del D.Lgs. 
50/2016, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del 
codice civile. 

5. La garanzia fidejussoria di cui al comma 4 deve essere conforme allo schema tipo 1.4 del D.M. 12/03/2004, n 123. 
L’importo assicurato deve essere conforme a quanto previsto dall’art.103 del D. Lgs 50/2016. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di 
regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

7. Si applicano le condizioni di cui all’art. 20, commi  6 e 7  del presente capitolato. 
 

Art. 22 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per 
l’emissione dei certificati di pagamento ai sensi dell’articolo 20 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione 
della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di 
pagamento per causa imputabile alla stazione appaltante, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 
giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella 
misura stabilita con apposito decreto ministeriale . 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo 
effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia 
provveduto al pagamento per causa ad essa imputabile, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 
giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella 
misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

3. La misura del saggio degli interessi di mora stabilita dal decreto ministeriale richiamato ai precedenti commi 1 e 2 è 
comprensiva del maggior danno. 

4. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a 
saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi 
prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

5. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui l'ammontare delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 
quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle 
proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto 
maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere 
il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in 
mora.. 

 
Art. 23 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 21, comma 3, per causa 

imputabile alla Stazione Appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  
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2. Qualora il ritardo nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine 
stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto 
ministeriale. 

3. La misura del saggio degli interessi di mora stabilita dal decreto ministeriale richiamato al precedente comma 2 è 
comprensiva del maggior danno. 

 
Art. 24 - Revisione prezzi 

 
1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile, 

fatto salvo quanto espressamente previsto, per i prezzi di singoli materiali, nel caso in cui gli stessi subiscano 
variazioni in aumento o diminuzione superiori al 10% rispetto al prezzo rilevato dal Ministero competente nell’anno 
di presentazione dell’offerta, con apposito decreto. La compensazione dei prezzi deve essere richiesta 
dall’appaltatore, a pena di decadenza, con apposita istanza, entro 60 giorni dalla pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale del decreto ministeriale di cui al precedente periodo.  

 
Art. 25 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

 
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del D.Lgs. 50/2016 

e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, con le condizioni e le modalità prescritte dall’art. 106. 
3. Il contratto di cessione deve riportare, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il cessionario 

assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 e ss.mm.ii. In 
particolare, il cessionario è tenuto ad indicare il CIG (e, ove obbligatorio ex art. 13 L. 3/2003, il CUP) e ad effettuare 
i pagamenti all’operatore economico cedente sui conti correnti dedicati mediante strumenti che consentano la piena 
tracciabilità dei flussi finanziari. 

 
CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 
Art. 26 – Lavori a corpo – Lavori a misura 

a) lavori a corpo 
1. La valutazione del lavoro a corpo, è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione 

del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 
corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli 
atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo 
stesso dicasi, per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell’opera appaltata secondo le regole dell’arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro riportate nella parte iniziale del presente capitolato speciale, 
considerando per ogni stato d’avanzamento le categorie di lavoro effettivamente eseguite (gruppi o sottogruppi).  

4. La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo riportate nel computo metrico di progetto e nella 
descrizione analitica dell’intervento non ha validità ai fini del presente articolo, in quanto l’appaltatore era tenuto, in 
sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori 
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. La contabilizzazione degli oneri per la sicurezza, considerati complessivamente a corpo, è effettuata dalla Direzione 
lavori sulla base del preventivo assenso espresso dal coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva, ove nominato, 
in percentuale secondo gli stati di avanzamento rapportati all’importo contrattuale. 

 
 
b) lavori  a misura 
Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura, sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il trasporto, la 
movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per i macchinari di qualsiasi tipo 
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(e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l’allestimento dei cantieri, le spese generali, l’utile 
dell’Appaltatore e quanto altro necessario per la completa esecuzione dell’opera in oggetto.  
Viene quindi fissato che tutte le opere incluse nei lavori a misura previste nel progetto si intenderanno eseguite con tutte 
le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d’opera necessari alla loro completa corrispondenza con le prescrizioni 
progettuali e contrattuali, incluse le eventuali migliorie offerte in sede di gara, con le indicazioni della Direzione dei 
Lavori, con le norme vigenti e con quanto previsto dal presente capitolato senza altri oneri aggiuntivi, da parte 
dell’Appaltante, di qualunque tipo.  
Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell’onere per l’eventuale posa in opera 
in periodi di tempo diversi, qualunque possa essere l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall’Appaltatore. 
 

CAPO 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE 
 

Art. 27 – Garanzia provvisoria 
 
1. Ai sensi dell’articolo 93, comma 1, del D.Lgs. n. 50 del 2016, l'offerta da presentare per l'affidamento 

dell'esecuzione dei lavori è corredata da una garanzia fideiussoria di natura accessoria, denominata “garanzia 
provvisoria” pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione o di 
fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l'importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura 
delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può 
motivatamente ridurre l'importo della cauzione sino all'1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. Nel 
caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è fissato 
nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. In caso di partecipazione alla gara di 
un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria deve riguardare tutte le imprese del 
raggruppamento medesimo. 

2. La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti, fermo restando il limite di cui art. 49 Decreto n. 
231/2007, o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di 
tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice.  

3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o 
assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 
assicurativa. 

4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività 
della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

5. La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta. Il bando o 
l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata 
presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a 
rinnovare la garanzia, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia 
ancora intervenuta l'aggiudicazione.  

6. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione definitiva, per fatto dell'affidatario 
riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è svincolata automaticamente al momento della 
sottoscrizione del contratto medesimo. 

7. L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali 
venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie 
UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI 
CEI ISO9000. Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei 
confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi 
ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. Nei contratti relativi a lavori, servizi o 
forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la 
riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della 
norma UNI ENISO14001. Nei contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale 
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rinnovo è ridotto del 20 percento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli 
operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei 
beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai 
sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei contratti 
relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento, 
anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo, secondo, terzo e quarto per gli operatori economici che 
sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica 
(carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente 
comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi 
prescritti dalle norme vigenti. Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo 
è ridotto del 30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici in 
possesso del rating di legalità rating di legalità e rating di impresa o della attestazione del modello organizzativo, ai 
sensi del decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema 
di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione 
UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione 
di operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli 
operatori economici in possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza 
delle informazioni. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che 
risulta dalla riduzione precedente. 

8. L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha 
rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 
103 e 104, qualora l'offerente risultasse affidatario. Il presente comma non si applica alle microimprese, piccole e 
medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, 
piccole e medie imprese. Le garanzie fideiussorie devono essere conformi allo schema tipo di cui all’articolo 
103, comma 9. 

9. La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, 
nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, tempestivamente e comunque entro un termine non 
superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di efficacia della 
garanzia.  

 
Art. 28 - Garanzia fidejussoria definitiva 

 
1. Ai sensi dell’art.103 del D.Lgs 50/2016 l’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, 

denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 
93 D.Lgs 50/2016, commi 2 e 3, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti 
e documenti a base di affidamento di lavori, di servizi e di forniture. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla 
conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci 
per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. 
Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del 
contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 
garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può 
richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; 
in caso di in ottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. 
Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, per la garanzia 
provvisoria.  

2. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione 
della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o 
la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.  

3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell’appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di cui 
all'articolo 93, comma 3. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice 
civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante.  
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4. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della 
cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 
di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della 
preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento 
dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale 
automatismo si applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il 
mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga 
costituisce inadempimento del garante nei confronti dell’operatore economico per la quale la garanzia è prestata.  

5. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo massimo garantito, per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta 
in danno dell’esecutore e hanno il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto 
dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle 
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque 
presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. Le stazioni appaltanti 
possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le 
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione 
dell'appalto. 

6.  In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su 
mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità 
solidale tra le imprese.  

7. Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative previste dal presente codice sono conformi agli schemi tipo 
approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

 
Art. 29 – Riduzione delle garanzie 

 
1.  Si applicano le riduzioni ai sensi dell’art. 93, comma 7, del D.lgs 50/2016. 
2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate qualora 

tutti gli operatori economici facenti parte del raggruppamento siano in possesso delle certificazioni di cui al comma 
1. Per il solo raggruppamento verticale la riduzione è applicabile ai soli operatori economici certificati per la quota 
parte ad essi riferibile. 

3. In caso di avvalimento, per poter beneficiare della riduzione di cui al commi 1, il requisito della certificazione di 
qualità deve essere posseduto in ogni caso dall’operatore economico partecipante ed aggiudicataria, 
indipendentemente dalla circostanza che sia posseduto dall’operatore economico ausiliaria. 

 
Art. 30 - Assicurazione a carico dell’operatore economico 

 
1. Ai sensi dell'articolo 103, comma 7, D.Lgs. 50/2016, l'appaltatore è obbligato a produrre, almeno 10 giorni prima 

della consegna dei lavori, una polizza assicurativa conforme allo Schema Tipo 2.3 del D.M. 12.3.2004 n. 123 che 
tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e a garanzia della responsabilità civile per danni 
causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un'impresa di assicurazione 
autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.  

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  

3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati (C.A.R.) deve coprire tutti i 
danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e 
opere, anche preesistenti, il massimale è stabilito pari a €. 1.000.000,00 così quantificate: 
• partita 1) : opere oggetto del contratto ………. €.   300.000,00 
• partita 2) : per opere preesistenti ……………. €.   500.000,00 
• partita 3) : per demolizioni e sgomberi ……….  €.  200.000,00 
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4. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 
somma assicurata non inferiore a Euro 1.000.000,00 così come previsto dal comma 7 dell'art. 103 del D.Lgs 
50/2016.  

 
5. La polizza assicurativa dovrà espressamente includere i sotto elencati rischi: 

 
 x   danni a cose dovuti a vibrazioni;  
 
x    danni a cose dovuti a rimozione o franamento o cedimento del terreno di basi di appoggio o di sostegni in  

genere; 
 
 x    danni a cavi e condutture sotterranee. 
  

6. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. 

7. Ai sensi dell’art. 103 comma 10 del D.Lgs 50/2016, in caso di raggruppamenti temporanei, le garanzie assicurative 
sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti con 
responsabilità solidale tra le imprese; esse coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 
mandanti. La mandataria presenta, unitamente al mandato irrevocabile degli operatori economici raggruppati in 
verticale, le garanzie assicurative dagli stessi prestate per le rispettive responsabilità “pro quota”. 

 
 

CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 31 - Variazione dei lavori 
 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo 
insindacabile giudizio ritenga opportune e che non apportano modifiche tali da alterare la natura generale del 
contratto, senza che per ciò l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei 
lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'articolo 106 del D.Lgs. 
50/2016 e dall’ articolo 43 comma 8  del D.P.R. n. 207/2010. 

2. In particolare l’Amministrazione potrà, ai sensi dell’art. 106 c.1 lett.a) modificare il contratto senza nuova procedura 
di affidamento per lavorazioni analoghe a quelle previste in progetto, sia per caratteristiche che per materiali. 

3. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 
eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 

4. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto 
alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione 
domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia 
accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

5. Per i cantieri obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente all’affidamento dell’incarico 
di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n. 81 del 2008, la variante deve comprendere, ove ritenuto 
necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all’art. 36, nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui all’art. 37. 

6. Per ciascuna operazione P.I.U. dovrà essere redatta documentazione separata 
 

Art. 32 – Varianti per errori od omissioni progettuali 
 

1. Si rimanda all’articolo 106 del D.Lgs. 50/2016 
 

Art. 33 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 

1. Eventuali varianti al progetto saranno valutate con i prezzi e le modalità dell’elenco descrittivo delle voci di prezzo 
relative alle categorie dei lavori. In carenza si procederà prioritariamente secondo i prezzi desumibili dal Prezziario 
ufficiale della Regione della Toscana, applicando sui suddetti prezzi un ribasso pari a quello risultante dall’offerta 
presentata dall’Appaltatore in fase di gara, o in fine se non desumibili da tali documenti, con la formulazione di nuovi 
prezzi, applicando sugli stessi un ribasso pari a quello risultante dall’offerta presentata dall’Appaltatore. 
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CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 34 - Norme di sicurezza generali 
 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni 
e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni dei Regolamenti di Igiene e di 
Edilizia, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, la valutazione dei rischi 
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore è soggetto agli adempimenti di cui al D.lgs n.81/2008 e successive modifiche ed integrazioni ed in 
particolare deve aver redatto la valutazione di tutti i rischi d’impresa, con la conseguente elaborazione del 
Documento di cui all’art. 28 del richiamato Testo Unico sulla Sicurezza. 

5. L’appaltatore non può iniziare od eseguire i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel 
presente articolo. 

 
Art. 35 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

 
1. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, se la stessa non ne è già in possesso in base alla procedura 
di gara, prima dell'inizio dei lavori la seguente documentazione:  
a)  la documentazione di avvenuta denuncia di inizio attività agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici. 
b) La documentazione attestante l’idoneità tecnico professionale di cui all’all. XVII del D.Lgs. 81/2008 e segnatamente: 

 se trattasi di impresa: 
- l’iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 

dell’appalto; 
- il documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui 

all’articolo 29, comma 5, del D.Lgs. 81/2008; 
- il documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 e smi; 
- una dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del 

presente decreto legislativo. 
 ovvero, se trattasi di lavoratore autonomo: 

- l’iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto; 

- specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al Decreto legislativo n. 81 del 
2008 di macchine attrezzature ed opere provvisionali; 

- elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione; 
- attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria ove espressamente previsti dal 

presente decreto legislativo; 
- il documento unico di regolarità contributiva; 

c) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione relativa al contratto 
collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative applicato ai lavoratori 
dipendenti; 

d) Nomina del RSPP, degli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di 
evacuazione, di primo soccorso e gestione dell’emergenza, del medico competente quando necessario; 

e) Nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza (RLS); 
f) Attestati inerenti alla formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal Decreto Legislativo n. 81 del 2008; 
g) elenco dei lavoratori risultanti da libro unico del lavoro con l’indicazione delle qualifiche di appartenenza e relativa 

idoneità sanitaria prevista dal Decreto Legislativo n. 81 del 2008. L’elenco deve essere corredato da dichiarazione 
del datore di lavoro che attesti di aver già consegnato al lavoratore le informazioni sul rapporto di lavoro. Ogni 
variazione dovrà esser tempestivamente comunicata; 

h) copia del libro unico del lavoro dal quale emergano i dati essenziali e necessari a valutare l’effettiva posizione 
assicurativa delle maestranze di cui all’elenco richiesto; 

i) copia documentazione che attesti che il datore di lavoro ha assolto all’obbligo di comunicare al Centro per l’impiego 
competente la instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro secondo quanto previsto dal Decreto Interministeriale 
30/10/2007. La comunicazione deve essere assolta almeno il giorno prima della assunzione; 

Detti adempimenti devono essere assolti: 
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- dalla singola impresa aggiudicataria  
- da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 

mandataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di imprese ai sensi dell’articolo 48 del 
D.Lgs 50/2016; 

- dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 45, comma 2 
del D.Lgs 50/2016, lettere b) e c), qualora il consorzio intenda eseguire i lavori direttamente con la propria 
organizzazione consortile; 

- dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 
consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 48, comma 7, e 47, del D.Lgs 50/2016, 
qualora il consorzio sia privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori;  qualora siano state individuate più 
imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate 
indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata in 
sede di gara o comunque preventivamente comunicata alla Stazione appaltante, sempre che questa abbia 
espressamente accettato tale individuazione; 

- dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
L’aggiudicatario deve assolvere gli adempimenti di cui sopra anche nel corso dei lavori, ogni qualvolta nel cantiere 
operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

4. Nel caso, per la particolarità dei lavori, sia prevista la consegna frazionata in più parti, le disposizioni sulla consegna 
si applicano anche alle singole consegne frazionate, relative alle singole parti di lavoro nelle quali questo sia 
frazionato, come previsto dal progetto esecutivo. In tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di 
consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei 
termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 del presente articolo si applica anche alle 
singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

5. L’obbligo di trasmissione di cui al precedente comma 4 del presente articolo si considera adempiuto anche tenendo 
conto dei documenti contenuti nel Piano Operativo di sicurezza di cui al successivo art. 37. 

6. L’appaltatore è obbligato ad osservare e a far osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18, 19 
e 20 del decreto n. 81 del 2008, all’allegato XIII allo stesso decreto, nonché le disposizioni dello stesso decreto 
applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

7. L’appaltatore è obbligato ad assicurare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 
degli infortuni e di igiene del lavoro  secondo le disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e 
degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, 
XXXV e XLI, allo stesso decreto. 

 
Art. 36  Piani di sicurezza 

 
1. L’intervento rientra nell’obbligo di nomina del coordinatore per la progettazione e per l’esecuzione, 

conseguentemente, l’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e messo a 
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 100 del decreto n. 81 del 2008. Il suddetto obbligo 
è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore della sicurezza in fase 
di esecuzione ai sensi del successivo comma 3. 

2. L’appaltatore deve produrre al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione espressa accettazione del Piano 
di Sicurezza e coordinamento ovvero può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o 
più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 

nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva 
dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

3. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, con 
atto motivato da annotare sul giornale dei lavori, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni 
del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 
dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 3, lettera a), le proposte si intendono accolte.  
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5. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 
proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi nei casi di cui al comma 3, lettera b), 
le proposte si intendono rigettate.  

6. Nei casi di cui al comma 3, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun 
modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.  

7. Nei casi di cui al comma 3, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni a seguito di 
gravi errori ed omissioni, comporti significativi maggiori oneri a carico dell’operatore economico, e tale circostanza 
sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti.  

8. L’appaltatore ha altresì l’obbligo di trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, il documento di 
valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, 
del Decreto n. 81 del 2008, ove necessario. 

 
Art. 37 – Piano operativo di sicurezza 

 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della Consegna dei lavori, deve predisporre e 

consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano 
operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione 
del cantiere e nell'esecuzione dei lavori redatto ai sensi dell’articolo 89 comma 1 lettera h) del decreto n. 81 del 
2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto. Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di 
valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico 
cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Ai sensi degli artt. 26, 97 e 101 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008  l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani 
operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 39 comma 4 lettera d) del presente 
capitolato nonché curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 
piani operativi di sicurezza compatibili fra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. 

3. Per i cantieri non obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente all’affidamento 
dell’incarico di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza costituisce 
piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo di cui al precedente articolo 36, e deve essere 
aggiornato qualora sia successivamente redatto il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal 
coordinatore per l’esecuzione ai sensi degli articoli 90, comma 5, e 92, comma 2, del decreto n. 81 del 2008. 

4. Per cantieri di entità e tipologia previsti dall’art. 90, comma 3 decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza 
costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al precedente articolo 
39. 

 
Art. 38 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008, 

con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e gli allegati da XVI a 
XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto Legislativo n. 81 del 2008, nonché 
alla migliore letteratura tecnica in materia.  

3. L’operatore economico esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa 
l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le 
imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra 
loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di 
imprese detto obbligo incombe all’operatore economico mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento o sostitutivo, ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, 
previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5. Ai sensi dell’art. 105, del D.Lgs 50/2016, l’appaltatore é solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli 
adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 39 – Subappalto, cottimo e distacco di manodopera 
 

1. I soggetti affidatari dei contratti di norma eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, le forniture compresi nel 
contratto. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. E’ ammesso il subappalto secondo le disposizioni del 
presente articolo  e dell’art. 105 del D.Lgs .50/2016.  

2. Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di tutto o parte delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 
superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per 
cento dell'importo del contratto da affidare. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, l'eventuale subappalto non 
può superare la quota del 30 per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. 
L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non 
sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, 
l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali 
modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto E' altresì fatto obbligo di acquisire nuova 
autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia 
incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7.  

3. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come attività affidate in 
subappalto:  
a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione alla 
stazione appaltante;  
I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel 
contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:  
a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 
forniture che si intende subappaltare; 
d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 

4. Per le opere di cui all’articolo 89, comma 11, e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale 
subappalto non può superare il trenta per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, 
suddiviso.  

5. L'affidatario  deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di 
effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto presso 
la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del 
subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal D.lgs 50/2016 in relazione alla prestazione subappaltata e 
la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80. Il contratto di 
subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del 
contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

6. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai 
sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e 
c), l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo. 

7. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 
nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, 
responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, 
trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 
previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al 
comma 17. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 
appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e 
a tutti i subappaltatori.  

8. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 
personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in 
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caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs 50/2016. 

9. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del procedimento 
provvede all'inoltro delle richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari 
accertamenti.  

10. L’affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la 
sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80.  

11. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza, relativi alle prestazioni 
affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei 
lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica 
dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore 
degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.  

12. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici.  

13. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva è 
comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto 
affidato. Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa edile in base all'accordo assunto a livello nazionale 
tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente più rappresentative per l'ambito del 
settore edile ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; per i lavori non edili è verificata in comparazione con 
lo specifico contratto collettivo applicato.  

14. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle autorità 
competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di 
tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di 
consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano 
da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.  

15. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 
2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da 
ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione 
appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale 
termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento 
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione 
da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà.  

16. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.  
17. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società anche 

consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili, 
nonché alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni 
assunte in appalto; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata.  

18. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di cui all'articolo 83, 
comma 1, e all'articolo 84, comma 4, lettera a), all'appaltatore, scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore e 
la categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanti i 
certificati relativi alle prestazioni oggetto di appalto realmente eseguite. 

19. Qualora l’appaltatore intenda avvalersi della fattispecie disciplinata dall’art. 30 del D.Lgs. 276/2003, definita 
“distacco di manodopera” lo stesso dovrà trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo della 
manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:  
- di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia) 
- di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti distaccati. 
- che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si ricade nella 
fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 
La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante a 
ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di cui sopra.  
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Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in capo al soggetto 
distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016. La stazione appaltante, entro 15 
giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco 
qualora in sede di verifica non sussistano i requisiti di cui sopra. 

 
Art.40 – Responsabilità in materia di subappalto 

 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere 

oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 
richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di 
sicurezza di cui all’art. 92 del decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il 
rispetto da parte dei subappaltatori di tutte le condizioni previste dal precedente art. 39. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta la segnalazione all’Autorità Giudiziaria ai sensi del decreto-legge 29 aprile 
1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246. 

 
Art. 41 – Pagamento dei subappaltatori 

 
La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al 
fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  
b) in caso inadempimento da parte dell’appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

In caso di corresponsione diretta, il subappaltatore dovrà indicare l’importo dovuto fatturandolo separatamente. 
 

CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

Art. 42 – Riserve e controversie 
 

1. Ai sensi dell’art.191 del DPR 207/2010, le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto 
dell’appalto idoneo a riceverle, successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il 
pregiudizio dell’appaltatore. Le riserve dell’appaltatore in merito alle sospensioni e riprese dei lavori, nel rispetto 
anche di quanto previsto dall’art. 14, comma 6, del presente capitolato, devono essere iscritte, a pena di 
decadenza, nei rispettivi verbali, all’atto della loro sottoscrizione. Le riserve in merito agli ordini di servizio devono 
essere iscritte, a pena di decadenza, nella copia dell’ordine firmata e restituita dall’appaltatore. In ogni caso, sempre 
a pena di decadenza, le riserve devono essere iscritte anche nel registro di contabilità all’atto della firma 
immediatamente successiva all’ordine di servizio oggetto di riserve. Le riserve non espressamente confermate sul 
conto finale si intendono abbandonate. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con 
precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità 
la precisa quantificazione delle somme che l’appaltatore ritiene gli siano dovute; qualora l’esplicazione e la 
quantificazione non siano possibili al momento della formulazione della riserva, l’appaltatore ha l’onere di 
provvedervi, sempre a pena di decadenza, entro il termine di quindici giorni fissato dall’articolo 190, comma 3, del 
DPR 207/2010. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 
integrazioni o incrementi rispetto all’importo iscritto. 

2. Ai sensi dell’articolo 205, del D.Lgs 50/2016, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, 
l’importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si applicano i 
procedimenti volti al raggiungimento di un accordo bonario disciplinati dal medesimo articolo. 

3. Ai sensi dell’art. 208 del d.Lgs. 50/2016, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il procedimento di accordo 
bonario, le controversie relative ai diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del contratto possono sempre essere 
risolte mediante transazione nel rispetto del codice civile solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti 
possibile esperire altri rimedi alternativi all’azione giurisdizionale. 

4. Per la definizione delle controversie non risolte sui diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese 
quale conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art. 205 del D.Lgs. 50/2016, è prevista 
la competenza del Giudice ordinario ed è escluso il ricorso all’arbitrato. 
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5. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali cominciano a 
decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione 
appaltante, ovvero dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

6. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né 
rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 
Art. 43 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 
accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) l’appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi predetti anche dopo la scadenza e fino alla 
loro sostituzione fermo restando l’obbligo, fino alla chiusura del cantiere, di iscrizione alla Cassa Edile di Siena 
o regionale delle maestranze impiegate nell’appalto, nei termini previsti dagli articoli del presente capitolato e, 
se cooperativo, anche nei rapporti con i soci; 

c) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell’operatore economico stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

d) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla 
responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

e) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs 50/2016, in caso di ottenimento da parte del responsabile del procedimento del 
documento unico di regolarità contributiva che segnali un’inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti 
impiegati nell’esecuzione del contratto,  la Stazione Appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza e ne dispone il pagamento direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, 
compresa, nei lavori, la cassa edile.  

3. Ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 
dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, qualora l’appaltatore 
invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la 
legittimità della richiesta, la Stazione Appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’appaltatore ovvero dalle somme dovute al subappaltatore 
inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. Nel caso di formale contestazione delle richieste da 
parte dell’appaltatore, il responsabile del procedimento provvede all’inoltro delle richieste e delle contestazioni 
all’Ufficio Provinciale del Lavoro per i necessari accertamenti. 

4. In ogni momento il direttore dei lavori e, per il suo tramite, il responsabile del procedimento, possono richiedere 
all’appaltatore ed ai subappaltatori copia del libro unico, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al 
personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel libro unico dell’appaltatore o del subappaltatore 
autorizzato. 

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore 
è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile 
ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore 
di lavoro. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. I 
lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i 
lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente 
occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani 
di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono 
provvedere in proprio. 

 
 
 
 



 
 

 26 

Art. 44 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori – Recesso 
 

1) La stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto nei casi e con le modalità di cui agli artt. 108, 110, 
seguenti del D.Lgs. 50/2016  

2) La Stazione appaltante si riserva comunque di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con 
messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
a) frode nell'esecuzione dei lavori; 
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 
c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempienza accertata anche a carico dei subappaltatori alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, 

la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale nonché alle norme previdenziali; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 

norme sostanziali regolanti il subappalto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;  
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto legislativo 

n. 81 del 2008 o dei piani di sicurezza di cui agli articoli 39 e 40 del presente capitolato speciale, integranti il 
contratto, e delle ingiunzioni fatte all’operatore economico dal direttore dei lavori, dal responsabile del 
procedimento o dal coordinatore per la sicurezza;  

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale o dell’ASL, oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’art. 51 del 
decreto legislativo n. 81 del 2008. 

3) Il contratto è altresì risolto di diritto, in caso di perdita da parte dell'appaltatore,dei requisiti per l'esecuzione dei lavori 
che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

4) In caso di ottenimento di DURC dell’appaltatore negativo per due volte consecutive, la stazione appaltante procede, 
previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione 
delle controdeduzioni, alla risoluzione del contratto. 

5) In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il 
direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  mancanza di questi, alla presenza di due 
testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei 
mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali 
materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 
l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

6) Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 
rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 
Stazione appaltante, nel seguente modo:  
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in 

danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto 
originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o 
comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore 
inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
i) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto 

per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in 
origine all’appaltatore inadempiente; 

ii) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

iii) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 
collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 
diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 
prevista dal contratto originario. 
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7) La stazione appaltante ha la facoltà di recedere dal contratto con le modalità indicate all’art. 109 del D.Lgs n. 
50/2016.  

8) La stazione appaltante potrà recedere dal contratto qualora, a seguito degli accessi ed accertamenti nel cantiere 
previsti dal D.P.R. 2 agosto 2010 n. 150 e sm, riceva dal Prefetto comunicazione del rilascio dell’informazione 
prevista all’art. 10 del D.P.R. 3.6.1998 n. 252, che evidenzi situazioni relative a tentativi di infiltrazione mafiosa a 
carico dell’appaltatore. In tal caso la stazione appaltante procederà al pagamento del valore delle opere già 
eseguite ed al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità conseguite. 

 
CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 
Art. 45 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

 
1. L’appaltatore ha l’obbligo di comunicare formalmente per iscritto l’ultimazione dei lavori al direttore dei lavori, il quale 

procede ai necessari accertamenti in contraddittorio con l'esecutore e rilascia, senza ritardo alcuno dalla formale 
comunicazione, il certificato attestante l'avvenuta ultimazione. In ogni caso alla data di scadenza prevista dal 
contratto il direttore dei lavori redige in contraddittorio con l'esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei 
lavori. 

2. Entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento 
sommario della regolarità delle opere eseguite. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi 
accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’operatore economico 
appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, 
fatto salvo il risarcimento del danno subito dall’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale 
per i ritardi prevista dall’apposito articolo di cui all’art. 15 del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo 
della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 
all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Il certificato di ultimazione può disporre l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, 
per il completamento di lavorazioni di piccola entità ai sensi e per gli effetti del comma 2 dell’art. 199 del D.P.R. n. 
207 del 2010. 

 
Art. 46 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

 
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere 

provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il 
collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i 
successivi due mesi 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte a 
controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli 
elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

 
Art. 47 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 

subito dopo l’ultimazione dei lavori, alle condizioni e con le modalità previste dal’art. 230 del DPR 207 del 2010. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 

appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 

possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 

mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due 
testimoni in caso di sua assenza. 
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CAPO 12 - NORME FINALI 
 

Art. 48 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
 

L’appaltatore assume, con la presentazione dell’offerta e l’aggiudicazione dell’appalto, la piena responsabilità tecnica 
delle opere allo stesso affidate, restando nei confronti del committente, responsabile anche della correttezza dei progetti 
da esso accettati. 
Nella esecuzione dei lavori l’Appaltatore dovrà uniformarsi a quanto previsto in materia di normativa vigente statale e 
regionale, nel rispetto delle scelte progettuali e delle tipologie esecutive contenute nei progetti consegnatigli. 
Oltre agli oneri  indicati dal capitolato Generale art. 5, 6 e 7, ed agli altri indicati nel presente Capitolato Speciale, 
saranno a carico dell’Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti. 
Oltre agli oneri di cui al Dlgs 50/2016, al D.P.R. n. 207/2010 e al presente capitolato speciale, nonché a quanto previsto 
da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che 
seguono. 
 

a. Oneri e responsabilità generali 
 nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarlo al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, al 

Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione; 

 comunicare al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il nominativo del Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione; 

 redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS) conformemente a quanto indicato e prescritto all’art. 89 
comma 1 lettera h del D.Lgs. 81/2008 da considerare quale piano complementare e di dettaglio del Piano 
di Sicurezza e Coordinamento per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori; 

 predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori, nonché gli strumenti 
ed il personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e controlli; 

 approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l’esecuzione delle opere; 
 disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle singole fasi dei 

lavori, segnalando al Direttore dei Lavori l’eventuale personale tecnico ed amministrativo alle sue 
dipendenze destinato a coadiuvarlo; 

 in ottemperanza a quanto previsto dall’art.18, commi 1 lettera u. del D.Lgs. 81/2008, munire i 
lavoratori di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro; 

 tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di ordinazione per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad estranei e con formale impegno di astenersi 
dal riprodurre o contraffare i disegni ed i modelli avuti in consegna dal Direttore dei Lavori; 

 provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, a norma di contratto; 
 prestarsi, qualora nel corso dell’opera si manifestino palesi fenomeni che paiano compromettere i risultati 

finali, agli accertamenti sperimentali necessari per constatare le condizioni di fatto anche ai fini 
dell’accertamento delle eventuali responsabilità; 

 promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente capitolato, un sistema gestionale permanente ed 
organico diretto alla individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante dei rischi per la sicurezza e 
la salute dei dipendenti e dei terzi operanti nell’ambito dell’impresa; 

 promuovere le attività di prevenzione, in coerenza a principi e misure predeterminati; 
 promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i momenti di 

consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti; 
 mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (spogliatoio, servizi igienici, ecc.); 
 assicurare: 

– il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente 
salubrità; 

– la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 
– le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 
– il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare 

situazioni di pericolo per la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
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– la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 
– il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli 

apprestamenti e delle procedure esecutive previste dai piani di sicurezza 
ovvero richieste dal Coordinatore in fase di esecuzione dei lavori; 

 rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a 
sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni di lavoro 
lo richiedano; 

 provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti conformemente alle norme 
contenute nel piano per la sicurezza e nei documenti di progettazione della sicurezza; 

 tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del Responsabile dei 
Lavori e degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione relativa alla progettazione e al 
piano di sicurezza; 

 fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 
– adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 
– le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle 

immediate vicinanze del cantiere, dalle condizioni logistiche all’interno del 
cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, dall’interferenza con altre imprese 
secondo quanto previsto dall’art. 26 del D.Lgs. 81/08; 

– le informazioni relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari 
e dispositivi di protezione collettiva ed individuale; 

 promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i momenti di 
consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti, anche attraverso l’adesione al “Progetto per 
l’applicazione della BUONA PRATICA” della promozione della salute e sicurezza sul lavoro su 
richiesta della stazione appaltante in collaborazione con la competente USL e le Associazioni di 
categoria; 

 mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle imprese 
subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di sicurezza e coordinamento; 

 informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza delle proposte 
di modifica al Piano di sicurezza e coordinamento formulate dalle imprese subappaltanti e dai lavoratori 
autonomi; 

 organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione delle 
caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente Appalto; 

 affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare; 
 fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori autonomi ai 

quali intende affidarsi per l’esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica della loro idoneità tecnico-
professionale. 

 in ottemperanza all’art.24 della L.R.T. n.38/2007 l’operatore economico appaltatrice è obbligata ad 
informare immediatamente la stazione appaltante di qualsiasi atto di intimidazione commesso nei suoi 
confronti nel corso del contratto con la finalità di condizionarne la regolare e corretta esecuzione .  

       La violazione di tale obbligo costituisce causa di risoluzione del contratto. 
 
b. Oneri e obblighi relativi all’organizzazione del cantiere: 

 La fornitura di cartelli indicatori di cantiere in numero di 1, salvo diversa richiesta della S.A., e 
contenenti tutte le informazioni inerenti i lavori in appalto, secondo il FORMAT P.I.U. e richieste 
dalle vigenti normative, COMPLETO dei LOGHI E DICITURE DI CUI ALLE INDICAZIONE DEL 
COMMITTENTE IN BASE ALLE POSSIBILI ADESIONI A PROTOCOLLI PER LA SICUREZZA, per 
FINANZIAMENTI, ETC. . Tanto i cartelli che le armature di sostegno dovranno essere eseguiti nelle 
dimensioni e nei materiali  nel rispetto delle indicazioni dei Decreti PIU, con materiali resistenti, di 
aspetto decoroso e mantenuti in ottimo stato sino al collaudo dei lavori, ED ELIMINATI AL 
TERMINE DEI LAVORI. 

 La formazione del cantiere e l’esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese quelle di 
recinzione e di protezione e quelle necessarie a mantenere la continuità delle comunicazioni, gli scoli, 
acque e canalizzazioni esistenti. 

 L’installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti, in rapporto all’entità  dell’opera, ad 
assicurare la migliore esecuzione ed il normale ed interrotto svolgimento dei lavori. 
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 La vigilanza  del cantiere, sia diurna che notturna e la custodia di tutti i materiali, impianti e mezzi d’opera 
esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell’appaltatore, dell’amministrazione o di altre ditte), nonché 
delle opere eseguito in corso di esecuzione, con personale qualificato allo scopo. Tale vigilanza si intende 
estesa anche in periodi di sospensione dei lavori ed al periodo intercorrente tra l’ultimazione lavori ed il 
collaudo. 

 La pulizia del cantiere e la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni apprestamento provvisionale. La 
pulizia e la spazzatura delle strade interne e esterne, anche in prossimità del cantiere, da terre e materiali 
provenienti dai lavori eseguiti. 

 Le occupazioni temporanee per la formazione delle aree di cantiere, baracche ed in genere per tutti gli usi 
occorrenti all’appaltatore per l’esecuzione dei lavori appaltati, nonché le pratiche presso le Amministrazioni 
e gli Enti competenti per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni, per opere di presidio, interruzioni di 
pubblici servizi, attraversamenti, trasporti speciali, indennità, diritti, cauzioni, ecc. 

 Rimane inoltre ad esclusivo carico dell’Appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzioni, nonché 
il risarcimento di eventuali danni. 

 La sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni; la collocazione ove necessario di 
ponticelli, scalette, andatoie, il tutto di adeguata portanza e sicurezza, con l’obbligo di mantenere l’accesso 
agli ingresso frontisti alle arre di cantiere. 

 L’installazione di cartelli e segnali luminosi, sia di giorno che di notte, nonché l’esecuzione di tutti i 
provvedimenti che la DD. LL. riterrà indispensabili per garantire la sicurezza delle persone e dei veicoli e la 
continuità del traffico nelle zone in prossimità del cantiere o coinvolte da esso. 

 La conservazione e il ripristino di vie, dei passaggi e dei servizi pubblici o privati che venissero interrotti per 
l’esecuzione dei lavori provvedendovi a proprie spese con opportune opere provvisionali, compreso il 
ripristino della segnaletica stradale orizzontale e verticale nello stato in cui era in precedenza dei lavori.  

 L’operatore economico è obbligata all’osservanza di tutte le norme di polizia stradale di cui al D. lgs. 
285/92 e successive modifiche e\o integrazioni, eseguendo i lavori anche in presenza di normale traffico o 
sosta veicoli e pedoni che non possa essere deviato, prevedendo la fornitura e manutenzione di cartelli 
indicatori e segnalazioni luminose, anche notturne e quanto altro necessario a scopo di sicurezza potrà 
venire ordinato dalla DD.LL. e dal Corpo di polizia Municipale. Le spese relative all’utilizzazione del Corpo 
dei Vigili Urbani in occasione di lavori particolarmente impegnativi dal punto di vista della viabilità. Saranno 
a carico dell’operatore economico eventuali sanzioni relative ad infrazioni del Codice della Strada. 

 lo sgombero e la pulizia del cantiere e la spazzatura stradale e delle aree usate, entro 15 giorni 
dall'ultimazione dei lavori, con la rimozione di tutti i materiali residuali, i mezzi d'opera, le attrezzature e gli 
impianti esistenti nonché con la perfetta pulizia di ogni parte e di ogni particolare delle opere da  calcinacci, 
sbavature, pitture, unto, polvere, ecc.. 

 l'onere dell'allontanamento dei materiali di risulta degli scavi non più ritenuti utilizzabili dalla D.L. e del 
loro eventuale smaltimento a norma di Legge. In particolare l’Appaltatore dovrà fornire le autorizzazioni 
secondo le norme di legge, relative alla discarica o discariche, presso le quali verrà conferito il materiale di 
risulta secondo la sua tipologia, effettuando i campionamenti necessari alla classificazione del rifiuto 
depositato. Tutte le autorizzazioni necessarie per effettuare lo smaltimento, sono a carico dell’Appaltatore 
così come le responsabilità conseguenti alla corretta raccolta e smaltimento dei rifiuti speciali. 

 
c. Oneri e obblighi relativi a prove, sondaggi, disegni 

 La fornitura di tutti i necessari attrezzi, strumenti e personale esperto per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, saggi, picchettamenti, livellazioni, ecc. relativi alle operazioni di consegna, verifiche in corso 
d’opera, contabilità e collaudo lavori. 

 L’esecuzione di modelli e campionature di lavori, materiali e forniture che venissero richieste dalla 
Direzione lavori. 

 L’esecuzione di esperienze ed analisi come anche verifiche come anche verifiche, saggi e relative spese 
che venissero in ogni tempo ordinati dalla Direzione Lavori, presso il laboratorio di cantiere o presso gli 
Istituti autorizzati, sui materiali e forniture da impiegare od impiegati o sulle opere, in relazione a quanto 
prescritto nella normativa di accettazione o di esecuzione. 

 L’esecuzione di analisi, verifiche, prove di carico sulle terre, i materiali, parti di lavori  e sulle strutture 
esistenti o realizzate e dei saggi comunque richiesti dalla direzione dei lavori e/o dal collaudatore. 

 La conservazione dei campioni fino al collaudo, muniti di sigilli controfirmati dalla Direzione e 
dall'Appaltatore, in idonei locali o negli uffici direttivi. 
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 La fornitura di fotografie delle opere, nel formato digitale, in numero e frequenza prescritti dalla DD.LL. e 
comunque non inferiori a 20 per ogni stato di avanzamento nel formato 18x24. 

 L’esecuzione di prove di carico e le verifiche delle varie strutture (travi, mensole, rampe ecc.) che 
venissero ordinate dalla Direzione o dal Collaudatore; l'apprestamento di quanto occorrente (materiali, 
mezzi d'opera, opere provvisionali, operai e strumenti) per l'esecuzione di tali prove e verifiche (ove 
necessarie). 

 Le spese di assistenza per i collaudi tecnici prescritti dall'Amministrazione per le strutture e gli impianti. 
In particolare di tutte le opere provvisionali, le baracche e luoghi di lavorazione impianti compresi, nonché 
le spese di collaudo per tutte le indagini, prove e controlli che il Collaudatore od i Collaudatori riterranno 
opportuno disporre, a loro insindacabile giudizio, e per gli eventuali ripristini. 

 Tutte le spese per le opere di collaudo e verifica prescritti dall’Amministrazione e dalla direzione 
lavori per le strutture ed eventualmente gli impianti, anche relativi ad opere e strutture provvisionali per 
l’installazione del cantiere, nonché tutte le spese di collaudo per le indagini, prove, controlli che il 
collaudatore o i collaudatori riterranno opportuno disporre a loro insindacabile giudizio. Sono a carico 
dell’Appaltatore anche le spese per eventuali ripristini. 

 L’esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione e l’esecuzione di opere provvisionali per lo scolo, la 
deviazione di esse in generale. 

 L’Appaltatore è obbligato a fornire all’Amministrazione all’ultimazione dei lavori e prima del collaudo, il 
rilievo delle opere realizzate (condotte, pozzetti, caditoie, sottoservizi). Il rilievo comprenderà la posizione 
plano-altimetrica delle opere d’arte sopra richiamate e di quanto ritenuto opportuno rilevare dalla direzione 
lavori. 

 Carico trasporto e scarico di materiali, delle forniture e dei mezzi d’opera ed il collocamento a deposito od 
in opera con le opportune cautele atte ad evitare danni ed infortuni. Il ricevimento di materiali e forniture 
escluse dall’appalto, nonché la loro sistemazione, conservazione e custodia compresa la custodia di opere 
escluse dall’appalto eseguite da altre ditte per conto dell’Amministrazione o dalla stessa direttamente. il 
risarcimento degli eventuali danni che, in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori, fossero arrecati a 
proprietà pubbliche o private nonché a persone, restando liberi ed indenni l’Amministrazione appaltante ed 
il suo personale. 

 La fornitura di notizie statistiche sull’andamento dei lavori, del personale impiegato, distinto per categorie 
su richiesta della Direzione lavori. 

 L’acceso e il libero passaggio nel cantiere e nelle opere costruite od in costruzione, nonché l’uso delle aree 
di pertinenza da parte della Direzione lavori, del personale di assistenza e vigilanza, di personale di altre 
imprese alla quale siano stati affidati lavori non compresi nell’appalto o ad altre persone che eseguono 
lavori  o sopralluoghi per conto dell’Amministrazione, per tutto il tempo occorrente per i lavori e le forniture.  

 Le spese di contratto ed accessorie, le spese per le copie del progetto ecc. 
 La richiesta ed assistenza agli Enti gestori dei sottoservizi per la segnalazione dei cavi e tubazioni 

presenti sull’edificio o nell’area interessata dai lavori ed in zone limitrofe, anche esterne al cantiere, 
PRIMA DELL’INIZIO DEGLI STESSI. 

 L’uso anticipato delle opere costruite che venisse richiesto dalla D.L., senza che per ciò l’appaltatore abbia 
diritto a speciali compensi. Essa però potrà richiedere che sia constatato lo stato delle opere per essere 
garantita dai possibili danni che potrebbero derivarle, AI SENSI DELL’ART.230 del DPR n. 207/2010. 

 
d. Ulteriori oneri 

 L'osservanza delle norme di polizia stradale; 
 Il carico, trasporto e scarico dei materiali delle forniture e dei mezzi d'opera ed il collocamento a deposito 

od in opera con le opportune cautele atte ad evitare danni od infortuni. 
 Il ricevimento di materiali e forniture escluse dall'appalto nonché la loro sistemazione, conservazione e 

custodia, compresa altresì la custodia di opere escluse dall'appalto eseguite da Ditte diverse per conto 
dell'Amministrazione o dalla stessa direttamente.  

 La riparazione dei danni che, per ogni causa o negligenza dell'Appaltatore, fossero apportati ai materiali 
forniti od ai lavori da altri compiuti. 

 Le spese per l'impianto, la manutenzione e l'illuminazione dei cantieri, comprese quelle relative alla 
sicurezza nei cantieri stessi (nel caso non esista apposita voce); 
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e. Difesa ambientale 
L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità dell’ambiente, 
rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni possibili per evitare danni 
di ogni genere. 
In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 
 evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 
 effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 
 segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei lavori di 

scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati. 
 

f. Scoperte fortuite e ritrovamenti 
 L’appaltatore avrà l’obbligo di uniformarsi ai dispositivi di legge di cui al Codice dei Beni culturali D lgs. n. 

42/2004 circa i contenuti di cui alla Sezione I, in particolare si richiamano gli articoli 90, 91. 
 

Per effetto di tale situazione ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato rispetto delle 
disposizioni sopra richiamate, sarà a carico esclusivamente all’Appaltatore con esonero totale della stazione Appaltante. 
Si dichiara infine espressamente, che il corrispettivo per gli obblighi e oneri di cui al presente articolo è 
conglobato tra le spese generali nel prezzo dei lavori e non darà luogo, se non specificato nell’elenco prezzi, ad 
alcun compenso specifico. 
I prezzi dei lavori sono comprensivi di tutti gli oneri ed obblighi sopra specificati, quindi non spetterà altro 
compenso all’appaltatore qualora il prezzo dell’appalto subisca aumenti o diminuzioni ed anche quando 
l’Amministrazione ordinasse modifiche le quali rendessero indispensabile una proroga nel termine contrattuale. 

 
Art. 49 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

 
1. L'appaltatore è obbligato: 
a) ad accettare le condizioni di affidamento, contabilizzazione e rendicontazione tecnico – amministrativa 

dell’intervento; 
b) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora egli, 

invitato non si presenti; 
c) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei lavori, 

subito dopo la firma di questi; 
d) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 

capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 
e) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre 

provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste 
settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori; 

f) all’inizio dei lavori l’appaltatore dovrà produrre alla D.L. un elenco nominativo degli operai da esso impiegati, o che 
intende impiegare. Per le opere appaltate (con specificazione delle rispettive qualifiche), detto elenco dovrà  essere 
aggiornato a cura dell’appaltatore ad ogni eventuale variazione anche per effetto di subappalti autorizzati. Dovrà 
inoltre indicare il nominativo del Direttore di cantiere, cui intende affidare per tutta la durata dei lavori la direzione di 
cantiere, che dovrà essere un soggetto di comprovata competenza professionale e con l’esperienza necessaria per 
la conduzione delle opere da eseguire. L’appaltatore e tramite suo i subappaltatori, dovranno corredare l’elenco di 
cui sopra con copia del libro matricola. 

2. Per i lavori che possono modificare i confini di proprietà o comprometterne l’integrità, ad esempio per opere di 
urbanizzazione, opere stradali e simili, l’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla 
conservazione dei termini di confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o 
magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero 
possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque 
a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, 
nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

3. Per lavori che comportano l’esecuzione di opere da interrare e non più ispezionabili, quali sottomurazioni, 
palificazioni, fognature profonde ecc., l’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata 
documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più 
verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a 
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colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali 
sono state fatte le relative riprese. 

 
Art. 50 – Materiali di scavo e di demolizione 

 
1. I materiali provenienti dalle demolizioni sono rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e pertanto devono 

essere trattati in conformità alla normativa vigente.    
2. L’appaltatore è responsabile della gestione di tutti i rifiuti derivanti dall’esecuzione dei lavori di cui al presente 

appalto. Tutti i rifiuti devono essere raccolti, suddivisi per tipologia, rimossi, trasportati e conferiti presso impianti 
autorizzati, a cura e spese dell’appaltatore, secondo le prescrizioni previste dalla normativa vigente e nel rispetto di 
quanto indicato negli elaborati progettuali. 

3. Gli oneri derivanti dai suddetti obblighi sono considerati nei prezzi contrattuali, che si intendono comprensivi delle 
spese di movimentazione, degli oneri per il conferimento ai fini del trattamento in impianti autorizzati ovvero dello 
smaltimento presso discariche autorizzate e di ogni onere connesso agli adempimenti di cui al D.Lgs. 152/2006. 

4. Per tutti i materiali destinati a impianti di trattamento e/o smaltimento, l’appaltatore, anche nel caso di lavorazioni 
affidate in subappalto, è tenuto a trasmettere alla Direzione Lavori la seguente documentazione: 

- l’elenco e i documenti degli automezzi adibiti al trasporto dei rifiuti e i dati e le autorizzazioni dei soggetti 
trasportatori; 

- i dati e le autorizzazioni degli impianti di trattamento e delle discariche; 
- copia del Formulario di identificazione del rifiuto, attestante il corretto conferimento. 

5. Sono infine a carico dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme sopravvenute in 
materia ambientale. 
   

Art. 51 – Custodia del cantiere 
 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino 
alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

2. Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, e solo per lavori di particolare delicatezza e 
rilevanza, la custodia continuativa deve essere affidata a personale provvisto di qualifica di guardia particolare 
giurata. 

Art. 52 – Cartello di cantiere 
 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre un cartello indicatore, in numero di 1, salvo diversa richiesta della S.A., e 
contenente tutte le informazioni inerenti i lavori in appalto secondo il FORMAT P.I.U. e richieste dalle vigenti 
normative, COMPLETO dei LOGHI E DICITURE DI CUI ALLE INDICAZIONE DEL COMMITTENTE IN BASE ALLE 
POSSIBILI ADESIONI A PROTOCOLLI PER LA SICUREZZA, per FINANZIAMENTI, ETC. . Tanto i cartelli che le 
armature di sostegno dovranno essere eseguiti nelle dimensioni e nei materiali  nel rispetto delle indicazioni dei 
Decreti PIU, con materiali resistenti, di aspetto decoroso e mantenuti in ottimo stato sino al collaudo dei lavori, ED 
ELIMINATI AL TERMINE DEI LAVORI. 

 
Art. 53 – Danni da forza maggiore 

 
1. Non verrà accordato all’appaltatore alcun indennizzo per danni che si verificassero nel corso dei lavori se non in 

casi di forza maggiore. I danni di forza maggiore saranno accertati in contraddittorio. La segnalazione deve essere 
effettuata dall’Appaltatore entro il termine perentorio di 5 giorni da quello in cui si è verificato l’evento.  

 
Art. 54 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a. le spese contrattuali; 
b. le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 

messa in funzione degli impianti; 
c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico o privato, passi 

carrabili, permessi di deposito) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e 
all’esecuzione dei lavori; 
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d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 
2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 

consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 
3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per 

spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’appaltatore. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 
lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi 
citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

 
Art. 55 – Trattamento dei dati personali 

 
1. Per la presentazione dell’offerta, è richiesto ai concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto forma 
documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei 
dati personali). 
Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, all’Amministrazione compete l’obbligo di fornire alcune informazioni 
riguardanti il loro utilizzo. 
2. In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che: 
 a. i dati inseriti nella domanda di partecipazione e nella scheda di rilevazione dei requisiti di carattere generale 
vengono acquisiti ai fini della partecipazione in particolare ai fini dell’effettuazione della verifica dei requisiti di ordine 
generale, nonché dell’aggiudicazione e, comunque, in ottemperanza alle disposizioni normative vigenti; 
 b. i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui sopra, anche 
per gli adempimenti contabili ed il pagamento del corrispettivo contrattuale. 
3. Il trattamento dei dati potrà essere effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a memorizzarli e gestirli 
garantendo la sicurezza e la riservatezza. 
4. I dati potranno essere comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti 
consentiti dalla legge n. 241/1990 e dalla L.R. n. 9/1995. 
5. Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del 
D.Lgs. 30/6/2003 n. 196. 
6. La presentazione dell’offerta da parte del concorrente attesta l’avvenuta presa visione delle modalità relative al 
trattamento dei dati personali, indicate nell’informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/6/2003 n. 196. 
Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Poggibonsi Responsabile interno del trattamento dei dati è Arch. Adriano 
Bartoli Incaricati del trattamento dei dati sono i dipendenti del Comune di Poggibonsi. 
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NORME TECNICHE – DISPOSIZIONI 
SULL’ESECUZIONE 

 
CAPO 13 NORME GENERALI 

 
ART. 56 – Buona regola dell’arte e oggetto dell’appalto 

 
Gli impianti dovranno essere eseguiti secondo il progetto esecutivo fornito dal progettista degli impianti e le eventuali 
varianti che venissero successivamente concordate oltre che in conformità agli elaborati proposti dall’impresa esecutrice 
stessa in sede di offerta salva approvazione preliminare da parte dell’appaltatore tramite i tecnici di sua fiducia;  
La Ditta Appaltatrice risponderà dell'esecuzione a norma, come previsto dalla ex Legge n. 46 del 05.03.1990 e 
successivo ora D.M. 37/2008 e smi, dell'impianto stesso e della conformità alle prescrizioni del presente Capitolato, 
nonché dell'adozione di tutti gli accorgimenti di buona tecnica (qui intesa come regola d'arte). 
 
Quanto sopra indicato si intende compreso nel prezzo di appalto dei lavori. 
Le opere da realizzare nel presente appalto riguardano: 
- riqualificazioni antincendio per il plesso scolastico Asilo Nido “Il Cucciolo” sito in Via Risorgimento, Località Castellina 
Scalo nel Comune di Monteriggioni (SI). 

 
ART. 57 – Documentazione tecnica 

 
Dovra essere fornita alla Direzione Lavori prima dell'ordine dei materiali, comunque in tempo sufficiente per poter 
predisporre le eventuali opere necessarie accessorie e per verificare la rispondenza delle apparecchiature alle 
condizioni contrattuali. Prima dell’inizio delle lavorazioni dovranno essere prodotti e consegnati alla D.L. tutti i disegni 
costruttivi degli impianti, che dovranno venire approvati dalla D.L. prima dell’inizio della messa in opera Viene inoltre 
richiesta una campionatura delle certificazioni di omologazione e di prestazioni antincendio per tutti i materiali necessari 
per opere di prevenzione incendi (cartongessi, lastre antincendio di calcio silicato e simili, porte tagliafuoco, ecc), che 
dovranno tutti essere approvati preventivamente dalla D.L. prima della posa in opera. 
 

ART. 58 – Specifiche tecniche dei materiali 
 
I materiali occorrenti per eseguire le opere dovranno essere della migliore qualità esistente in commercio, senza difetti, 
lavorati secondo le migliori regole d'arte e provenienti dalle migliori fabbriche. 
In ogni caso, prima dell'impiego, i materiali dovranno ottenere l'approvazione della D.L., in relazione alla loro 
rispondenza ai requisiti di qualità, idoneità, applicazione stabiliti dal presente Capitolato. L'Impresa sara obbligata a  
restarsi in ogni tempo, e a sue spese, alle prove alle quali la D.L. riterrà di sottoporre i materiali da impiegare, o anche 
già impiegati dall'Impresa stessa in dipendenza del presente appalto. Dette prove dovranno venire effettuate da un 
laboratorio ufficialmente autorizzato, quando ciò sia disposto da leggi, regolamenti e norme vigenti, o manchino in 
cantiere le attrezzature necessarie. 
Affinché il tempo richiesto per l'esecuzione di tali prove non abbia ad intralciare il regolare corso dei lavori, l'Impresa 
dovrà: approvvigionare al più presto in cantiere i materiali da sottoporre a prove di laboratorio; presentare i campioni 
immediatamente dopo l'affidamento dei lavori; escludere materiali che in prove precedenti abbiano dato risultati negativi 
o deficienti; in genere, fornire materiali che notoriamente rispondano alle prescrizioni del Capitolato. 
 
Si indicano di seguito alcune marche delle apparecchiature principali che si ritengono rispondenti alle caratteristiche 
tecniche elencate e alle esigenze del Committente. La Ditta e libera di scegliere nell’ambito delle marche elencate, in 
quanto esse saranno comunque approvate dalla D.L., salvo approvazione ulteriore degli specifici articoli appartenenti 
alla marca prescelta. La Ditta è altresì libera di offrire marche diverse da quelle elencate, che saranno pero soggette 
all’approvazione della D.L. che potrà accettarle o rifiutarle qualora non le ritenga, a suo giudizio insindacabile, di 
caratteristiche adeguate. 
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Nell’elenco di seguito riportato sono anche indicate marche relative ad apparecchiature non previste in appalto, questo 
per contemplare più possibile ogni eventuale successiva variante. 
 
Porte Antincendio: NINZ o equivalenti 
Materiali Antincendio: KNAUF – GLOBAL BUILDING – SAINT GOBAIN o equivalenti 
Sigillanti intumescenti: HILTI - AF SYSTEM o equivalenti 
 
Sono previsti i seguenti interventi principali: rimozioni di infissi, rimontaggio di infissi, posa di nuovi infissi tagliafuoco, 
riqualificazione antincendio di pareti esistenti, realizzazione di tamponature antincendio, , ripristino e/o completamento 
compartimentazioni REI. 
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti conformemente alle prescrizioni tecniche contenute nei documenti contrattuali.  

 
ART. 59 – Sistemazione degli impianti esistenti 

 
Prima di dare inizio alle demolizioni, dovranno essere messi in sicurezza tutti gli impianti ed eventualmente, previo 
accordo con la committenza, interrotte le erogazioni agli impianti di elettricità, gas, acqua, ecc. esistenti nella zona dei 
lavori; a tal fine l'Appaltatore dovrà prendere direttamente accordi con le rispettive Società od Enti erogatori. 
Prima di iniziare le lavorazioni dovranno essere eseguiti i sondaggi ed i rilievi delle linee esistenti, verificando la 
correttezza e completezza dei disegni e predisponendo sulla base degli elementi rilevati, tutte le modifiche da apportare. 
Dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti suddetti anche nelle demolizioni parziali o di limitata estensione; 
cio per la possibile presenza di conduttori e canalizzazioni incassati od interrati. Può verificarsi il caso che, per specifiche 
necessita della Committente, debbano essere mantenute in esercizio impianti alimentanti altre porzioni dell'edificio non 
interessati dalle opere di demolizione. In tale caso, l'Appaltatore dovrà accertarsi direttamente di tali necessita e, sentita 
la Committente e/o la D.L., predisporre tutte le opere provvisionali ritenute idonee ad evitare guasti e/o rotture che 
potrebbero interrompere l'attività lavorativa dei reparti in esercizio e ad escludere qualsiasi rischio di incidente per le 
proprie maestranze durante il corso dei lavori di demolizione. Le reti elettriche, disposte per la esecuzione dei lavori, 
dovranno essere bene individuabili ed idoneamente protette.  

 
ART. 60 – Allontanamento dei materiali di resulta 

 
L'allontanamento dei materiali di risulta dovrà essere particolarmente curato, affinché non si verifichino confusi 
accatastamenti, sovraccarichi e pressioni pericolose su strutture orizzontali e verticali. I materiali di demolizione non 
dovranno essere accumulati sui solai, sulle scale, contro le pareti ne sui ponti di servizio; i materiali stessi dovranno 
essere sollecitamente allontanati con mezzi di ogni genere purché sicuri ed adeguati allo scopo 

 
ART. 61 – Misurazioni 

 
1. Il direttore dei lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere 
compiute in contraddittorio con l’appaltatore o un suo rappresentante formalmente delegato; ove l’appaltatore o il suo 
rappresentante non si prestasse ad eseguire tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio di cinque giorni, 
scaduto il quale verranno comunque effettuate le misurazioni necessarie in presenza di due testimoni indicati dal 
direttore dei lavori. 
2. Nel caso di mancata presenza dell’appaltatore alle misurazioni indicate, quest’ultimo non potrà avanzare alcuna 
richiesta per eventuali ritardi, nella contabilizzazione dei lavori eseguiti o nell’emissione dei certificati di pagamento, 
riconducibili a tale inottemperanza. 
3. La misurazione e la verifica quantitativa dei lavori eseguiti andrà effettuata, dal direttore dei lavori o dai 
collaboratori preposti, in prima stesura sui libretti delle misure che costituiscono il documento ufficiale ed iniziale del 
processo di registrazione e contabilizzazione delle opere eseguite da parte dell’appaltatore ai fini della loro liquidazione. 
Tale contabilizzazione dovrà essere effettuata, sotto la piena responsabilità dello stesso direttore dei lavori, nei modi 
previsti dalla normativa vigente in materia ed in particolare dal D.P.R. 207/2010. 
 

ART. 62 - Valutazione dei lavori – condizioni generali 
 

1. Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri atti 
contrattuali che l’appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta l’opera e delle sue parti nei tempi e modi prescritti. 
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2. L’esecuzione dell’opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina vigente 
relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di prevenzione infortuni e 
tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al 
completamento dei lavori nel rispetto della normativa generale e particolare già citata. 
3. I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza 
delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa, di carattere economico, che 
dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti per motivi legati ad una superficiale valutazione 
del progetto da parte dell’appaltatore. 
4. Le eventuali varianti che comportino modifiche al progetto dovranno essere ufficialmente autorizzate dal 
direttore dei lavori, nei modi previsti dagli articoli 35 del presente capitolato e contabilizzate secondo le condizioni 
contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, nella categoria delle variazioni in corso d’opera, i lavori di 
rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti, su richiesta del 
direttore dei lavori, a totale carico e spese dell’appaltatore. 
5. Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti é comprensivo, inoltre, dell’onere per l’eventuale 
posa effettuata anche in fasi o periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali 
forniti dall’appaltatore.  
6. Le norme riportate in questo articolo si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in 
economia, a misura, a corpo) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l’appaltatore nei modi previsti; si 
richiama espressamente, in tal senso, l’applicazione dell’Elenco prezzi indicato contrattualmente individuato dai 
documenti che disciplinano l’appalto. 

 
ART. 63 - Valutazione dei lavori 

 
1. La valutazione di lavori sarà effettuata secondo le indicazioni del presente capitolato, si farà inoltre riferimento 
alle descrizioni e alle quantità previste nell’elenco prezzi, in caso di discordanza, per le specifiche lavorazioni, 
prevarranno le prescrizioni dell’elenco prezzi.  
 

ART. 64 - Lavori a misura 
 

1. Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il trasporto, la 
movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per i macchinari di qualsiasi tipo 
(e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l’allestimento dei cantieri, le spese generali, l’utile 
dell’appaltatore e quanto altro necessario alla completa esecuzione dell’opera in oggetto, quando non diversamente 
indicato nell’elenco prezzi per le singole lavorazioni descritte. 
2. Viene quindi, inoltre, stabilito che tutte le opere incluse nei lavori a misura elencate di seguito si intenderanno 
eseguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d’opera necessari alla loro completa corrispondenza con 
le prescrizioni progettuali e contrattuali, con le indicazioni del direttore dei lavori, con le norme vigenti e con quanto 
previsto dal presente capitolato senza altri oneri aggiuntivi di qualunque tipo da parte della stazione appaltante. 
3. Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro é comprensivo, inoltre, dell’onere per la posa in opera, 
anche in periodi di tempo diversi, dei materiali forniti dall’appaltatore indipendentemente dall’ordine di arrivo degli stessi 
in cantiere. 
 

ART. 65 - Mano d'opera 
 

1. Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere 
provvisti dei necessari attrezzi. 
2. L'Appaltatore é obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di 
gradimento alla Direzione dei lavori. 
3. Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai 
contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 
 

ART. 66 – Noleggi 
 

1. Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
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2. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. Ove non 
diversamente specificato nell’elenco il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai 
lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
3. Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno 
e la caldaia, la linea pel trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorre, anche il trasformatore. 
4. I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi 
stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in 
attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per tutto il tempo 
impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 
5. Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, 
montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
6. Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 

ART. 67 – Trasporti 
 

1. Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del 
conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
2. I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere 
alle prescritte caratteristiche. 
3. La valutazione delle materie da trasportare é fatta, a seconda dei casi, a volume od a peso, con riferimento alla 
distanza secondo quanto indicato per la singola voce in elenco. 
 

ART. 68 Documentazione da fornire a cura dell’impresa 
 

L’Impresa che si aggiudicherà l’esecuzione dei lavori, assume espressamente l’obbligo alla redazione delle seguenti 
pratiche formali/legali: 

I. Raccolta delle certificazioni in originale, delle dichiarazioni di corretta posa in opera su modulistica conforme del 
Ministero dell’Interno, con consegna al Cliente.  

II. Dichiarazioni di conformità relative agli impianti meccanici compresa la redazione degli allegati obbligatori e 
facoltativi necessari, la spedizione in copia al Comune, alla Camera di commercio oltreché la consegna in copia 
alla Committente. 

L’intervento dovrà essere eseguito da Ditta edile con esperienza e competenza in merito all’utilizzo di materiali omologati 
e certificati antincendio (porte tagliafuoco, strutture tagliafuoco, murature o contropareti con materiali dalle caratteristiche 
di resistenza al fuoco certificate, ecc), per i quali verrà richiesto al termine dell’esecuzione a regola d’arte la 
certificazione di omologazione delle caratteristiche di resistenza al fuoco richieste e relative documentazioni di corretto 
montaggio e posa in opera su modulistica del Ministero dell'Interno. 
Si rimanda per dettagli ed indicazioni agli allegati elaborati grafici di progetto ed alle indicazioni per la sicurezza nel 
cantiere. 
Ogni intervento e lavorazione relativa ad installazione, modifica o ampliamento di impianti (impianti elettrici, impianti 
antincendio) all'interno di edifici, ricadente nel campo di applicazione della ex Legge 46/90 e smi ora D.M. n°37/2008 e 
smi, dovrà essere eseguita da ditta qualificata in possesso dei necessari requisiti tecnico-professionali richiesti, requisito 
di iscrizione con lettera a) e g), con il conseguenza rilascio della prescritta Dichiarazione di Conformità di quanto 
eseguito secondo la regola dell’arte, completa degli allegati di legge. 
Ogni intervento e lavorazione che comporti opere di rilevanza antincendio, dovrà essere eseguita e certificata 
conformemente a quanto richiesto dal D.M. 07/08/2012, completa di ogni certificazione e dichiarazione atta a 
comprovare che gli elementi, i prodotti, i materiali, i dispositivi, gli impianti, ecc, siano stati realizzati, installati o posti in 
opera secondo la regola dell’arte, in conformità alla vigente normativa di sicurezza antincendio. 
Tutta la suddetta documentazione dovrà essere rilasciata alla Committenza, previa verifica ed approvazione della 
Direzione Lavori, utilizzando modulistica conforme e/o appositi modelli definiti dalla Direzione Centrale della Prevenzione 
e Sicurezza Tecnica del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile. 
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CAPO 14 VALUTAZIONE LAVORAZIONI DI RIQUALIFICAZIONE ANTINCENDIO 
 

ART. 69 - Smontaggio di tramezzature esistenti 
 

Lo smontaggio delle tramezzature esistenti dovrà avvenire per la sola porzione oggetto di sostituzione seguendo 
procedure atte a garantire l’assenza di danneggiamento delle strutture che dovranno essere riutilizzate per nuove 
tramezzature. 
 

ART. 70 – Pareti in cartongesso 
 

Sono richiesti interventi che possono essere realizzati in cartongesso REI e/o pareti Classe di reazione al fuoco A1. 
Saranno utilizzate altresì delle contropareti per placcare strutture in murature. Le lastre delle contropareti avranno le 
caratteristiche indicate nei documenti progettuali. 
I materiali e gli impasti usati, il metodo di fabbricazione delle lastre in fibrosilicati e/o calcio silicato e la loro stagionatura 
e realizzazione dovranno corrispondere a tutte le prescrizioni delle leggi e delle norme di unificazione vigenti, esistenti in 
materia, al momento della realizzazione delle opere descritte. 
Per i tramezzi e/o i rivestimenti con caratteristiche di resistenza al fuoco, saranno usate lastre idonee ed essi saranno 
realizzati in modo conforme alle istruzioni del fornitore con l'eventuale interposizione di pannelli isolanti in lana di roccia, 
lana di vetro a fibra lunga e/o altro materiale idoneo. I tramezzi ed i rivestimenti dovranno corrispondere alla classe di 
resistenza al fuoco, REI richiesta, ed in merito il fornitore dovrà presentare il relativo certificato di omologazione. Dovrà, 
comunque, sempre essere garantita la continuità REI anche in presenza di frutti e/o terminali di impianti. 

 
ART. 71 – Lastre in cartongesso 

 
Le lastre, che dovranno provenire da produttori di primaria importanza, saranno costituite da un’anima in gesso 
additivato, armato su entrambe le facce da cartone ad alta resistenza meccanica. Saranno impiegate lastre in 
cartongesso scelte tra quelle elencate nel seguito, secondo le specificazioni riportate sugli elaborati di progetto. Tipo 
normale in gesso rivestito con cartoni speciali. Tipo resistente al fuoco, omologato in classe 1 secondo D.M. del 
26.06.84, se non diversamente specificato e costituito da gesso pregiato eventualmente rinforzato con fibre di vetro od 
additivato con vermiculite. Tipo omologato in classe 0 secondo D.M. del 26.06.84, ovvero euro classe A1 di reazione al 
fuoco. Lastre con caratteristiche idrorepellenti Tutte le lastre avranno uno spessore non inferiore a 12,5 mm. 

 
ART. 72 – Porte omologate e certificate R.E.I. 

 
1. Resistenza al fuoco:  
a) Qualora prescritto in progetto i serramenti dovranno essere realizzati con componenti atti a garantire al complesso 
assemblato, sotto l'azione del fuoco, la conservazione delle qualità di resistenza meccanica, la tenuta alla propagazione 
di fiamma e gas, l'isolamento termico. La rispondenza del serramento alla classe REI richiesta, conformemente alla 
normativa vigente, deve essere garantita dall'Appaltatore mediante l'omologazione dello stesso serramento, presso un 
laboratorio di prova debitamente autorizzato, con il rilascio di un certificato ufficiale in tale senso, in conformità ai criteri 
riportati nel D.M.14.12.1993 e norma UNI CNVVF 9723.  
b) Tutti gli accessori montati sul serramento quali maniglioni antipanico, sistemi di ritorno automatico a pompa o a 
contrappeso, elettromagneti per l'aggancio delle ante in posizione aperto, chiudiporta, ecc. dovranno, anch'essi, essere 
omologati con certificazioni ufficiali.  
c) La tenuta alla propagazione di fumi o gas dovrà essere assicurata da guarnizioni perimetrali al serramento in doppia 
battuta, continue ed estese a tre od a tutti e quattro i lati dell'anta, secondo le prescrizioni di progetto. L'ancoraggio dei 
telai del serramento alle strutture adiacenti, dovrà essere effettuato esclusivamente mediante la muratura di zanche 
saldate al telaio stesso ed il riempimento continuo, con malta, di tutte le cavita restanti fra telaio e strutture adiacenti. 
Caratteristiche porte ad un’anta - Anta tamburata in lamiera zincata, coibentazione con materiali isolanti, senza battuta 
inferiore, spessore totale 60 mm. - Telaio angolare in profilato di lamiera d’acciaio zincata con zanche da murare, giunti 
per l’assemblaggio in cantiere e distanziale inferiore avvitabile. - Serratura con foro cilindro ed inserto per chiave tipo 
patent, compresa. Rostro di tenuta nella battuta dell’anta sul lato cerniere. - Maniglia antinfortunistica colore nero con 
anima in acciaio e completa di placche con foro cilindro ed inserti per chiave tipo patent. - Nr. 2 cerniere di cui una a 
molla per l’autochiusura ed una dotata di sfere reggispinta e viti per la registrazione verticale. - Rinforzi interni nell’anta 
quale predisposizione per l’eventuale montaggio di chiudiporta e maniglione antipanico. - Guarnizione termoespandente 
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inserita in apposito canale sul telaio. - Targhetta di contrassegno con elementi di riferimento, applicata in battuta 
dell’anta. - Verniciatura di serie con polveri epossipoliestere termoindurite, con finitura a struttura antigraffio goffrata, 
colore per l’anta e per il telaio a scelta della Committenza ed approvazione della D.L. Su ordinazione verniciatura in tinta 
RAL o decorativa NDD - Ninz Digital Decor per rappresentazioni grafiche eseguita mezzo verniciatura dell’anta con 
polveri epossipoliestere termoindurite, stampa grafica del decoro sulla superficie piana dell’anta con getto di speciali 
inchiostri, protezione del decoro mezzo lacca trasparente; finitura liscia o goffrata in relazione al decoro selezionato. – 
Valore insonorizzazione con guarnizione sottoporta automatica: REI 60 = 29,5 dB; REI 120 = 30 dB 2 - Peso della porta: 
REI 60 ca. 37 kg/m2 di foro muro; REI 120 ca. 46 kg/m di foro muro. Caratteristiche porte a due ante - Ante tamburate in 
lamiera zincata, coibentazione con materiali isolanti, senza battuta inferiore, spessore totale 60 mm. - Telaio angolare in 
profilati di lamiera d’acciaio zincata con zanche da murare, giunti per l’assemblaggio in cantiere e distanziale inferiore 
avvitabile. - Serratura sull’anta principale con foro cilindro ed inserto per chiave tipo patent, compresa. Serratura 
sull’anta secondaria per l’autobloccaggio, con levetta per l’apertura. Sede della serratura per l’autobloccaggio sull’anta 
secondaria predisposta anche per l’applicazione della serratura di maniglione antipanico. - Rostro di tenuta nella battuta 
delle ante sul lato cerniere. – Maniglia antinfortunistica colore nero con anima in acciaio e completa di placche con foro 
cilindro ed inserti per chiave tipo patent. - N. 4 cerniere di cui una per anta a molla per l’autochiusura ed una dotata di 
sfere reggispinta e viti per la registrazione verticale. - Regolatore di chiusura per garantire la giusta sequenza di 
chiusura. - Rinforzi interni nelle ante quale predisposizione per l’eventuale montaggio di chiudiporta e maniglioni 
antipanico. - Guarnizione termoespandente inserita in apposito canale sul telaio e nella controbattuta dell’anta 
secondaria. - Boccola colore nero con 3 viti/tasselli da montare sul pavimento finito. - Targhetta di contrassegno con 
elementi di riferimento, applicata in battuta dell’anta principale. - Verniciatura di serie con polveri epossipoliestere 
termoindurite, con finitura a struttura antigraffio goffrata, colore colore per l’anta e per il telaio a scelta della Committenza 
ed approvazione della D.L. Su ordinazione verniciatura in tinta RAL o decorativa NDD – Ninz Digital Decor per 
rappresentazioni grafiche eseguita mezzo verniciatura delle ante con polveri epossipoliestere termoindurite, stampa 
grafica del decoro sulla superficie piana delle ante con getto di speciali inchiostri, protezione del decoro mezzo lacca 
trasparente; finitura liscia o goffrata in relazione al decoro selezionato. - Peso della porta: REI 60 ca. 35 kg/m2 di foro 
muro; REI 120 ca. 45 kg/m2 di foro muro. Montaggio su parete in cartongesso Parete in cartongesso realizzata con: 
orditura metallica in profili guida orizzontali ad ”U” in acciaio zincato spessore mm 0,6 e sezione di 100x40 mm, bloccati 
a soffitto ed a pavimento, profili montanti verticali a ”C” in acciaio zincato spessore mm 0,6 e sezione 100x47 mm. La 
sezione dell’orditura accanto alla porta e ridotta a 75 mm e i due montanti sono rinforzati internamente con un ulteriore 
profilo a "C" in acciaio zincato di spessore 0,6 mm e sezione 50x47 mm; rivestimento delle due facce dell’orditura 
metallica con uno strato, in zona porta con doppio strato di lastre in cartongesso tipo KNAUF GKF AK antincendio, 
esternamente dello spessore di 15 mm ed internamente dello spessore di mm 12,5; riempimento dei profili dell’orditura 
da 75 mm accanto alla porta con strisce di lana minerale, di densità 70 kg/m3. Il telaio della porta viene appositamente 
predisposto per l’applicazione. 

 
 

ART. 73 - Tinteggiature, coloriture e verniciature 
 

1. Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri del presente 
Capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura d'infissi, ecc. 
Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme sancite per gli 
intonaci. 
2. Per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, sarà 
computata una volta l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla lettera precedente; 
3. Tutte le coloriture o verniciature s'intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi di elenco si 
intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccialetti e simili accessori. 
 


